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 I giochi olimpici, che si avviano ormai alla conclusione, hanno 
messo in mostra nelle diverse discipline la volontà umana di superare 
ostacoli e limiti grazie a un lavoro costante di formazione e di allena-
mento; gli sportivi possono essere avversari tra loro ma nel rispetto 
delle qualità di ciascuno, non hanno un nemico contro cui combattere 
se non la tentazione di arrendersi o la paura di sbagliare; per essi il 
corpo e la mente, anche se non perfetti e onnipotenti, sono le risorse a 
cui attingere e il tesoro da accrescere; il limite delle proprie forze non 
è un peso opprimente ma una vetta da raggiungere, il podio per molti  
è un sogno, ma la sfida, la gara, la competizione con i migliori è già 
un premio ambito e accessibile. La vittoria dell’altro non chiama ven-
detta ma una maggiore consapevolezza di sé e un’ardente attesa delle 
sfide future; l’atleta vincente sa che la vittoria non deve essere frutto 
della violenza o della squalifica dell’altro, ma che la deve alle proprie 
forze e forse a un po’ di fortuna. Nei giochi di squadra poi, ogni gio-
catore sa che “dare il meglio di sé” può non essere sufficiente per pri-
meggiare ma crede fortemente che, se ognuno lo fa, è possibile vince-
re la prossima gara.  
 “Andare in cielo” è la sfida che attende l’umanità e ciascuno di 
noi; è la gara nella quale o si gioca di squadra o perdono tutti, è il pre-
mio per chi ha giocato al massimo, è il podio sul quale non ci sono 

primi, secondi e terzi ma tutti “primi a pari merito”, perché senza merito 
nostro Gesù ha combattuto per noi la tremenda e appassionante gara della 
vita e della morte; anche Maria, che celebriamo Assunta in Cielo, non è lì 
per proprio merito ma per la grazia misericordiosa di Dio che l’ha scelta, 
amata, santificata e glorificata. Senza merito non vuol dire però senza sfor-
zo: in questa gara c’è un nemico spietato che non rispetta regole e gioca 
slealmente, che sì, può essere battuto, ma solo con “le ali della grande 
aquila” cioè alzando gli occhi e la vita verso il cielo per avere luce e forza 
nel combattimento terreno. Il nostro sforzo, nel quale dobbiamo allenarci 
con passione e umile fiducia, è proprio quello: attingere forza dallo Spirito, 
allontanare ciò che appesantisce e scoraggia, ascoltare l’allenatore (Gesù) e 
obbedire ai suoi consigli, desiderare la vittoria e credere in essa. 
 Maria sale al cielo per schiacciare il nemico dell’uomo e parare i 
suoi colpi incessanti, è la nostra campionessa, il nostro orgoglio, la nostra 
speranza: ella domanda a ciascuno di noi: “Vuoi vincere la tua medaglia? 
Vuoi salire sul podio e sperimentare una gioia infinita?” e, mentre lo fa, ci 
tende la mano per rincuorarci e ci sorride: ella sa che l’arbitro (Dio) non è 
imparziale ma è a nostro favore, ci darà sicuramente la vittoria purché veda 
in noi la determinazione e la fiducia: “Sì, lo voglio!” 



 All’Ama-triciana 

Piazza  dalle  

Roma  20.00 

MENU 
 
PANZANELLA / CECI E RADICCHIO 

 

PENNE ALL’AMATRICIANA 
 

SPEZZATINO / SALSICCIA 
 

PATATE FRITTE /  
FAGIOLI E CIPOLLA 

 

DOLCI 
 

(menu speciale per i bambini) 

Festa dell’Assunta 
 Mentre, fino a mercoledì, prosegue la Novena dedicata a Maria 
all’interno della s. Messa quotidiana, ci prepariamo a vivere la bella fe-
sta che illumina la nostra estate; mercoledì 14 alle ore 18.00 a s. Gio-
vanni la s. Messa prefestiva; alle ore 21.00 la partenza della Proces-
sione che, a partire da Piazza Umberto I, seguirà il solito percorso per le 
vie del paese; il giorno 15 agosto la s. Messa solenne alle ore 11.30 
sempre a s. Giovanni. 
 Quest’anno la partenza della Processione richiederà un po’ più di 
lavoro da parte dei confratelli per far uscire dalla chiesa la “macchina 
processionale”; chiediamo di pazientare solo qualche minuto. 

(per la costruzione 
di un asilo a Cota-
bambas, in Peru ) 

Le nostre suore 
 Dopo aver ricevuto, all’inizio del mese, la graditissima visita della 
Madre Generale e di altre tre sorelle dal Brasile, le nostre Teresina e Ze-
nedir sono andate per qualche giorno in ritiro presso Villa Rosa a Viter-
bo; non dimentichiamo il tanto bene che esse fanno nella nostra Parroc-
chia preghiamo per loro perché si rinnovi in esse l’entusiasmo della fede  



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 140(139)  
 Il salmista invoca Dio perché ha di fronte 
a sé “l’uomo violento”, cioè una specie di per-
secuzione (una trama) nei propri confronti da 
parte di alcuni nemici, una persecuzione fatta 
di inganni e trappole oltre a parole velenose 
“come il morso di una vipera”; che cosa do-
manda a Dio?  La rovina dei nemici (espressa 
con parole molto dure) e la vittoria dei giusti 
sui malvagi, grazie all’intervento del Signore 
che ostacola i progetti dei cattivi e favorisce 

invece i buoni. Fin qui tutto secondo il copione che ritroviamo anche in 
altri salmi. Ma è proprio l’insistenza a definire l’uomo “violento” a colpire 
nel segno e mettere a fuoco certi atteggiamenti tipici del nostro tempo. 
 L’uomo violento è quello che prepara una trama di male nei con-
fronti degli altri: proprio in questi giorni in Gran Bretagna si è scatenata 
contro i musulmani lì residenti, a partire di una efferata strage di bambini 
compiuta da un ragazzo 17enne e alimentata da false notizie sulla fede 
islamica dell’assassino, una specie di guerra che ha provocato incidenti e 
feriti; questo diffondere fake news non è forse “tramare”? Chi prepara pia-
ni per la guerra e il terrorismo non sta anch’egli tramando il male? E i po-
litici che cercano il proprio interesse a discapito di altri? E chi utilizza 
qualsiasi mezzo per arricchire? Soltanto l’intelligenza dell’uomo è capace 
di tramare, cioè di “vedere “ un disegno non ancora realizzato, di anticipa-
re il futuro per poterlo gestire: ma quando questo dono diventa sfruttamen-
to e violenza? Allora Dio interviene, togliendo al violento l’onore e la pro-
tezione, lasciandolo in balia degli istinti finché non sia giunto (quasi)ad 
annientare sé stesso: il salmista lo esprime dicendo: “L'uomo maldicente 
non duri sulla terra, il male insegua l'uomo violento fino alla rovina” . 
Invece i giusti, nonostante le insidie che devono subire, rimangono sotto la 
sua fedele custodia. Attenti dunque anche alle parole dette nei chiacchie-
ricci, specie se portati avanti con insistenza contro qualcuno. 
 In secondo luogo l’uomo malvagio cerca di far cadere l’altro, di 
farlo diventare come sé stesso, cioè violento: la legittima difesa, o la giu-
stizia, invocata dopo una offesa ricevuta, è certamente lecita ma può di-
ventare una trappola perché può spingere la persona ferita a coltivare nel 
cuore sentimenti di vendetta; molte volte anche nei dibattiti televisivi si 
scatenano polemiche violentissime a forza di battute e di insulti, proprio 
perché, non volendo che l’altro acquisisca un vantaggio, si è disposti a 
scendere allo stesso livello di violenza verbale. Per evitare questa 
“caduta”, Gesù ha detto ai suoi di “non resistere al male” anzi di permet-
tere all’altro di vincere, pur di non perdere la bontà del proprio cuore.  



Domenica 11 agosto 
19^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 

Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. 

11.30 (s. Giovanni)  FRANCESCA (anniv.) 
E OTTAVIO 

          Novena dell’Assunta 

Lunedì  12 agosto 
 
 

Lo uccideranno, ma risorgerà. 
I figli sono liberi dal tributo. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ROSOLINO 
            ANGELO 
          Novena dell’Assunta 

Martedì 13 agosto 
 
 

Guardate di non disprezzare 
uno solo di questi piccoli.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  LANZI RICCARDO 

E STEFANIA 
          Novena dell’Assunta 

Mercoledì 14 agosto 
S. Massimiliano M. Kolbe 

 
 

Se ti ascolterà, avrai guada-
gnato il tuo fratello.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
          Novena dell’Assunta 
21.00  Solenne Processione in onore di 

Maria Assunta in Cielo 

Giovedì 15 agosto 
ASSUNZIONE AL CIELO 
DELLA B. VERG. MARIA 

 
 

Beato il grembo che ti ha por-
tato! 

11.30  (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA 
            GIUSEPPE, SABINA, CELESTE E 

AGOSTINO 

Venerdì 16 agosto 
S. Rocco 

 
Per la durezza del cuore Mosè 
vi ha permesso il ripudio; all'i-

nizio però non fu così.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  VINCENZO, GIU-

SEPPA E PIETRO 

Sabato 17 agosto 
 

Lasciate che i bambini venga-
no a me. 

18.00  (s. Giovanni)  MARIO, DOMENI-
CO E CECILIA 

Domenica 18 agosto 
20^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 

La mia carne è vero cibo e il 
mio sangue vera bevanda.  

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Diciannovesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


